
 
 

SERVIZIO SERVIZI FINANZIARI E DEL PERSONALE
 

Determinazione
N. reg. gen.  1619 N. reg. Serv. 346 del  11-12-2019

 
OGGETTO: AFFIDAMENTO SERVIZIO MEDIANTE RDO APERTA SU MEPA PER
RECUPERO IVA E IRAP PER GLI ANNI FISCALI ANORA ACCERTABILI CIG
ZC22AFD2B5
 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO SERVIZI FINANZIARI E DEL PERSONALE
 

 
Considerato che:

il Comune di Macerata si trova ogni anno a gestire operazioni straordinarie di acquisto e di
vendita rilevanti ai fini dell'applicazione dell'I.V.A., nonché operazioni ordinarie di acquisto di
beni, lavori e servizi relativi sia all'attività istituzionale dell'ente, sia all'attività commerciale, e
che in base alla corretta classificazione si possono determinare importi detraibili d’imposta;
l'attività svolta dall'Ente può avere sia carattere istituzionale che commerciale, e spesso la
classificazione di un operazione finanziaria in attività istituzionale piuttosto che commerciale è di
difficile interpretazione tenuto conto della rapida evoluzione della normativa e delle continue
interpretazioni e chiarimenti da parte dell’Agenzia delle entrate;
è necessaria la corretta imputazione di tali operazioni ai fini della detraibilità dell'imposta e della
determinazione della corretta base imponibile;
la normativa riguardante l'IVA è oggetto di continui chiarimenti da parte dell'Agenzia delle
Entrare ed è in continua evoluzione e spesso di difficile applicazione per casi che necessitano di
interpretazioni normative, necessitando quindi di una specifica professionalità in materia;
la normativa riguardante l’IRAP ha subito evoluzioni interpretative in merito alla base
imponibile e alla detraibilità rispetto ad alcune operazioni identificate come commerciali.

 
Dato atto inoltre che il Comune di Macerata già per qualche anno ha affidato all'esterno a una società
specializzata il recupero della fiscalità passiva  IVA raggiungendo risultati positivi e recuperi fiscali
che hanno portato risparmi all'Ente, e che pertanto si ritiene opportuno verificare che vi siano potenziali
recuperi per l’imposta IRAP ed eventuali ulteriori recuperi per l’IVA;
 
Dato atto della normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, modificata dal Decreto Legge 6
luglio 2012 n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 nr 135, nel favorire sempre
più il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici di negoziazione (e-procurement)
prevede: - l’obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne i
parametri qualità – prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma (art. 26 c. 3 della
legge 488/1999 e art. 1 c. 499 della Legge 296/2006). - l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), ovvero ad altri mercati elettronici
istituiti ai sensi dell'art. 328 del D.P.R. n. 207/2010 o al sistema telematico messo a disposizione dalla
centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure per gli acquisti di beni e
servizi pari o superiori a € 1.000,00 e inferiori alla soglia di rilievo comunitario (art. 1 comma 450 della
Legge 296/2006, come modificato dall’art. 2 comma 502 lett. B) della Legge208/2015);
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Verificato che per il servizio specialistico in materia di fiscalità volto al recupero di eventuali crediti IVA
ed IRAP  non risultano convenzioni CONSIP attive;
 
Ritenuto pertanto, per favorire la massima partecipazione degli operatori economici, indire una
procedura aperta su MEPA, mediante richiesta di offerta (RDO aperta) alla sezione “Bando Servizi
professionali fiscali e tributari”;
 
Richiamato, altresì, l’art. 32 comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale stabilisce: “prima delle
procedure di avvio dell’affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai propri
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”.
 
Visto  l’art. 192 del D. Lgs. 267/2000 il quale prescrive la necessità di adottare apposito
provvedimento a contrattare, indicante il fine da perseguire, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute
essenziali, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che motivano la scelta nel rispetto della
vigente normativa;
 
Precisato, pertanto, che:
- Il fine da perseguire è la corretta contabilizzazione delle operazioni ai fini fiscali I.V.A. e l'esatta
determinazione della base imponibile IRAP al fine di perseguire eventuali risparmi fiscali;
- L’oggetto consiste:  servizio specialistico in materia di fiscalità volto al recupero di  crediti IVA ed IRAP
per gli anni ancora accertabili e per i quali pertanto è possibile presentare una dichiarazione integrativa;
- La forma del contratto viene individuata nella scrittura privata, mediante sottoscrizione dei contratti in
formato digitale a mezzo di firma elettronica qualificata, basata su crittografia a chiave pubblica;
Le clausole essenziali sono le seguenti:
- La durata del contratto è fissata in 12 mesi con decorrenza dalla data di stipula nel MEPA e per 12
mesi, quindi presumibilmente dal  01/02/2020 al 31/01/2021, non sono previste proroghe;
- In adempimento alla L. n. 136/2010 e ss.mm.ii. il codice identificativo gara (CIG) è  ZC22AFD2B5
assegnato alla spesa di cui al presente atto dovrà essere riportato sui movimenti finanziari inerenti il
servizio di cui trattasi, da effettuarsi, a pena di risoluzione del contratto, esclusivamente tramite lo
strumento del bonifico bancario o postale, sul conto corrente appositamente dedicato e comunicato per
iscritto a questo Ente dalla ditta affidataria e depositato agli atti;
- La scelta del contraente è effettuata con procedura aperta sul Mercato elettronico della Pubblica
Amministrazione(MEPA) attraverso RDO aperta, nel rispetto dei principi di non discriminazione,
parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza nonché secondo i principi di imparzialità, efficienza
e efficacia dell’azione amministrativa ai sensi della L.241/1990;
- il criterio di aggiudicazione dell’appalto è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai
sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii
- Il termine per la ricezione delle offerte è fissato in non meno di gg. 30 decorrenti dalla data di inoltro
della R.D.O. (richiesta di offerta) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione(MEPA).
 
Dato atto che:
- il valore dell'appalto è di € 39.950,00 (esclusa iva), e che lo stesso è costituito da un importo fisso €
5.000,00 (valore massimo ammissibile) e di un importo variabile legato in percentuale alle somme
recuperate;
- l’importo a base di gara soggetto a ribasso è stabilito in euro 5.000,00 al netto dell’iva, relativo alla
quota fissa del contratto, la parte eccedente è determinata sulla base dell’applicazione della percentuale,
definita in sede di gara e non superiore al 20%, sulle somme recuperate ;
- per lo svolgimento del servizio oggetto dell’appalto, all’aggiudicatario sarà corrisposto, per tutta la
durata del contratto, un corrispettivo fisso costituito dall’importo offerto in sede di gara, per quanto
riguarda la parte fissa e di un compenso variabile a percentuale sulle somme recuperate, oltre iva  ai
sensi di legge. La percentuale relativa alla parte variabile del compenso verrà determinata in sede di
gara in base alle offerte degli offerenti e non potrà eccedere il 20% delle somme recuperate.
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 Rilevato che in considerazione della natura del servizio oggetto della presente procedura, non sussiste,
ai sensi dell'art. 26, comma 3-bis del d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l'obbligo di procedere alla
predisposizione del documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (c.d. DUVRI) in quanto
trattasi di servizio per il quale non è prevista l'esecuzione all'interno della Stazione appaltante, ma che
tuttavia sussiste l’onere da parte dell’esecutore del servizio di provvedere comunque all’attuazione
delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi
all’esercizio della propria attività;
 
Rilevato che l'appalto non è suddivisibile in lotti, stante la natura del servizio, che per le finalità
particolari dello svolgimento richiede un affidamento unitario e coerente nell’azione esecutiva;
 
 Preso atto che la stazione appaltante non è tenuta al pagamento del contributo ex l. 266/2005 
trattandosi di appalto di importo  inferiore a euro 40.000,00 deliberazione n. 1174 del 19/12/2018
dell’autorità di vigilanza sui contratti pubblici.
 
Visto il disciplinare di gara, contenente le modalità di partecipazione alla procedura, di compilazione e
presentazione dell’offerta, di aggiudicazione, nonché le altre ulteriori informazioni relative
all’affidamento del servizio specialistico in materia di fiscalità volto al recupero di  crediti IVA ed IRAP,
allegato che si approva;
 
Visto il Prestazionale che contiene ulteriori clausole inerenti le modalità di svolgimento del servizio
richiesto, allegato che si approva;
 
Attestato che in relazione al presente provvedimento sono assenti ipotesi di conflitto d'interessi, ai sensi
dell'art. 6 bis l. 241/1990, dell’art. 6 D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento comunale.
 
Visto l'art 107 del t.u.e.l. n. 267/2000 ed attesa la propria competenza in merito; visti gli artt. 49 e 151
del t.u.e.l. 267/2000;
 
 Ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consenta di attestare la regolarità
e la correttezza di quest’ultimo, ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147/bis del d. Lgs
.267/2000;
 
Dato atto che ai sensi dell’art 151, c. 4 del tuel n 267/2000 la presente determinazione necessita
dell’apposizione del visto di regolarità contabile del dirigente dei servizi finanziari e del personale
attestante la copertura finanziaria e la compatibilità con le regole di finanza pubblica e la
programmazione dei flussi di cassa;
 
Vista la DCC 123/2018 di approvazione del Bilancio preventivo 2019-2021 e successive variazioni;
 

DETERMINA
 

di fare proprie le motivazioni articolate nel documento istruttorio, da ritenersi parte integrale e
sostanziale del presente atto;
di dare avvio al procedimento di scelta del contraente per l’affidamento del servizio specialistico
di recupero crediti IVA e IRAP mediante RDO aperta, a tutti gli operatori economici abilitati al
Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione(MEPA);
Di approvare l’allegato disciplinare di gara quale parte integrante e sostanziale del presente atto;
Di approvare l’allegato prestazionale contenente ulteriori clausole del contratto;
Di dare atto che la spesa complessiva,  di euro 48.739,00 (€ 39.950,00+ IVA 22%) IVA
compresa trova copertura nel Bilancio 2020 al capitolo 1102007.659 impegno
___________/2020;
Attestare che in relazione al presente provvedimento sono assenti ipotesi di conflitto di interessi,
ai sensi dell'art. 6 bis L. 241/90, dell'art. 6 D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento
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comunale.
Di pubblicare il presente provvedimento all’Albo Pretorio

 
Di dare atto che è stata accertata, ai sensi dell’art. 183 TUEL, comma 8, la compatibilità del
programma dei pagamenti con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole del pareggio di bilancio;
 
Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone
l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000;
 
Di attestare che in relazione al presente provvedimento sono assenti ipotesi di conflitto d’interessi, ai
sensi dell’art. 6 bis L. 241/1990, dell’art. 6 D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento comunale.
 

IL DIRIGENTE
SERVIZIO SERVIZI FINANZIARI E DEL PERSONALE

DOTT. SIMONE CIATTAGLIA
 

 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
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Determinazione
 

N. reg. gen.  1619 N. reg. Serv. 346 del  11-12-2019
 
OGGETTO: AFFIDAMENTO SERVIZIO MEDIANTE RDO APERTA SU MEPA PER
RECUPERO IVA E IRAP PER GLI ANNI FISCALI ANORA ACCERTABILI CIG
ZC22AFD2B5
 
 
 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE
E ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

 
In relazione al disposto di cui all'art. 147-bis comma 1 e all'art. 183, comma 7, del D.Lgs. 18 Agosto
2000, n. 267, si appone il visto di regolarità contabile e si attesta la copertura finanziaria della spesa in
relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa mediante l'assunzione dei
seguenti impegni contabili, regolarmente registrati ai sensi dell'art. 191,comma 1, del D.Lgs. 267/2000. 

Si attesta l’avvenuta registrazione del seguente impegno di spesa:
 

Capitolo Bilancio Miss/Prog
Tit/Macroag Impegno Importo impegno

1 anno
Importo impegno

2 anno
Importo impegno

3 anno
1102007 2019 01.03.1.103

U.1.03.02.99.999 3580 0,00 48.739,00 0,00

 
£  trattandosi di impegno concernente investimenti finanziati da entrate accertate al titolo 4, 5 o 6



delle entrate, si indicano di seguito gli estremi del provvedimento di accertamento delle entrate che
costituiscono la copertura e la loro classificazione in
bilanci:______________________________________:
 
£ trattandosi di impegno concernente investimenti finanziati da entrate accertate al titolo 4, 5 o 6 
imputato ad esercizi successivi si precisa si precisa che la copertura è  costituita da:
 
(  ) entrate accertate e imputate all'esercizio in corso di gestione o agli esercizi precedenti, accantonate
nel fondo pluriennale vincolato stanziato in spesa dell’esercizio precedente quello di imputazione
dell’impegno di cui costituiscono copertura,
 
(  )entrate accertate esigibili nell’esercizio di imputazione dell’impegno di cui costituiscono copertura,
la cui esigibilità è perfezionabile mediante manifestazione di volontà pienamente discrezionale
dell'ente o di altra pubblica amministrazione.
 
£  si dà atto che il responsabile del procedimento ha accertato, ai sensi dell’art. 183 TUEL, comma
8, la compatibilità del programma dei pagamenti con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole
del pareggio di bilancio. 
 
In relazione al disposto di cui all'art. 153 comma 4, del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267, APPONE il
visto di regolarità contabile e ATTESTA l’avvenuta registrazione dell’accertamento di entrata
contenuta in questo provvedimento con i seguenti accertamenti contabili che sono stati
regolarmente registrati sulle rispettive risorse.
 
Si attesta l’avvenuta registrazione del seguente accertamento di entrata:
 

Capitolo Bilancio Tit/Tip/Cat Accertamento Importo accertamento
1 anno

Importo accertamento
2 anno

Importo accertamento
3 anno

 
 
  Macerata, 11-12-2019

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO SERVIZI FINANZIARI
E DEL PERSONALE

DOTT. SIMONE CIATTAGLIA
 

 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
 



 
 

SERVIZIO SERVIZI FINANZIARI E DEL PERSONALE
 

Determinazione
N. reg. gen.  1619 N. reg. Serv. 346 del  11-12-2019

 
OGGETTO: AFFIDAMENTO SERVIZIO MEDIANTE RDO APERTA SU MEPA PER
RECUPERO IVA E IRAP PER GLI ANNI FISCALI ANORA ACCERTABILI CIG
ZC22AFD2B5
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art.32, co. 1 della Legge n.69 del 18 giugno 2009)

 
Si certifica che il presente atto è affisso all’Albo Pretorio On Line di questo Comune in data
odierna per quindici giorni consecutivi.
 
Macerata, 12-12-2019

IL RESPONSABILE
MONICA ANDREOZZI

 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
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Il comune di Macerata con determina a contrarre n.________del_____________ ha disposto l’indizione della 
gara mediante RDO aperta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), ai sensi 
dell’art. 60 del codice dei contratti Dlgs 50/2016, combinato disposto all’art.36 dello stesso codice, “Bando 

Servizi professionali fiscali e tributari”. 
L’appalto sarà aggiudicato sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 
 
Con il presente disciplinare di gara si dispongono le modalità di partecipazione alla procedura di gara indetta 
dal Servizio Finanziario e del Personale del Comune di Macerata, le modalità di compilazione e 
presentazione dell’offerta, i documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di 
aggiudicazione, nonché le altre ulteriori informazioni relative all’affidamento del “Servizio specialistico di 
recupero IVA e IRAP”. 
 
Il servizio verrà svolto outside dalla società aggiudicataria, la quale si assumerà il rischio d’impresa 
utilizzando propri mezzi e proprio personale. 
 
CIG ZC22AFD2B5 da riportare in tutti i documenti di gara 
 
Responsabile Unico del Procedimento: dott.ssa Lucia Damen 
 
Servizio competente: Servizi Finanziari e del Personale Comune di Macerata 
 
Stazione appaltante: COMUNE DI MACERATA – PIAGGIA DELLA TORRE 8 – 62100 MACERATA. 
 
Contatti: U.O. Gestione economica finanziaria e fiscale dott.ssa Lucia Damen tel. 0733 256322  
lucia.damen@comune.macerata.it PEC comune.macerata@legalmail.it 
 
Art. 1 – Documentazione di gara, chiarimenti e comunicazioni 
Documenti di gara: 

La documentazione di gara comprende: 
a) Disciplinare di gara 
b) Prestazionale  
c) Modulistica 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: Comune di Macerata-Amministrazione trasparente 
- Bandi di gara e avvisi o nel sito www.acquistinretepa.it. Bando “Servizi professionali fiscali e tributari” 

La risposta alla RDO mediante caricamento a sistema dell’offerta sottintende l’accettazione integrale da 
parte del concorrente di tutte le condizioni e le clausole contenute nei sopra citati documenti di gara. 
Le clausole e le condizioni contrattuali contenute nelle Condizioni Generali di Contratto e nello specifico 
Bando di Abilitazione al Mercato Elettronico relativo ai servizi oggetto della presente richiesta di offerta si 
applicano ai rapporti tra il Fornitore aggiudicatario e la Stazione Appaltante se ed in quanto compatibili con 
le condizioni particolari di contratto contenute nei documenti di gara allegati alla RDO. 
La documentazione di gara, le date e l’orario delle sedute pubbliche successive alla prima, compresi 
eventuali rinvii, saranno comunicate ai concorrenti tramite la piattaforma elettronica MEPA-AREA 
COMUNICAZIONI. 
Chiarimenti 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
inoltrare tramite la piattaforma elettronica MEPA-AREA COMUNICAZIONI sino a 10 (dieci) giorni prima 
della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Le richieste di chiarimenti devono essere 
formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 
fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, e saranno 
pubblicate sul medesimo portale in forma anonima, visionabili da tutti i concorrenti alla procedura. Non 
saranno prese in considerazione richieste di chiarimenti tardive o pervenute a mezzo canali diversi dal 
MEPA. 
Comunicazioni 

Conformemente a quanto previsto dall’art.52 del D.lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii, l’offerta per la procedura e 
tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni relative alla procedura devono essere effettuate 



esclusivamente utilizzando mezzi di comunicazione elettronici e quindi, nel caso di specie attraverso la 
piattaforma elettronica MEPA-AREA COMUNICAZIONI. 

 
Art. 2 – Oggetto del contratto 
L'appalto ha per oggetto il servizio specialistico in materia di fiscalità passiva ai fini del risparmio e recupero 
di eventuali crediti d’imposta IVA ed IRAP per gli anni per i quali è integrabile la dichiarazione fiscale. 
Il servizio, attraverso un’organica e specialistica ricostruzione del credito disponibile dell’Ente, è finalizzato 
ad ottenere eventuali risparmi e recuperi d’imposta che portino risorse finanziarie spendibili al Comune di 
Macerata nel pieno rispetto della normativa vigente. Deve, altresì, assicurare recuperi di credito o 
diminuzione di debito, correzioni di errori potenzialmente onerosi al fine di consentire una gestione più 
sicura e redditizia improntata a correttezza e riduzione dei costi. 
Il servizio offerto dovrà consistere in un analisi dell’attuale metodologia di rilevazione dell’IVA e dell’IRAP 
e delle rispettive basi imponibili, in relazione alle attività svolte dal Comune di Macerata (attività 
istituzionale e attività commerciale), sulla base della documentazione contabile, amministrativa, fiscale e 
contrattuale messa a disposizione dai vari Servizi e un’analisi migliorativa della contabilità IVA e IRAP 
degli anni integrabili e futuri. Tale analisi sarà volta a individuare eventuali economie d'imposta e 
evidenziare possibili elementi potenzialmente passibili di causa di accertamento fiscale a carico dell'Ente, 
nonché individuazione di eventuali risparmi derivanti da recupero d'imposta per gli anni ancora accertabili. 
L’Aggiudicatario, inoltre, sulla base della documentazione contabile individuata come oggetto di potenziale 
recupero d'imposta, supporterà l'attività istruttoria atta a formulare le dichiarazioni Iva ed Irap integrative per 
tutti gli anni per i quali è stato riscontrato il potenziale recupero fiscale e/o è necessaria una rettifica. Inoltre 
il servizio si esplicherà nell’attività di supporto ad opera di proprio personale specializzato per la 
predisposizione di ricorsi e/o memorie, affiancando il personale del Comune presso i competenti Uffici 
dell'Agenzia delle Entrate e/o Commissioni Tributarie nelle controversie inerenti il recupero e/o il rimborso 
del credito Irap e/o Iva. 
Al termine di tutte le attività, indipendentemente dall'individuazione di potenziali risparmi fiscali, 
l'aggiudicatario dovrà, inoltre produrre e consegnare una relazione finale a certificazione dell'attività svolta e 
delle risultanze emerse, con indicazione della metodologie applicate  
 
Importo a base di gara € 5.000,00 - L’appalto non è suddiviso in lotti prestazionali (art. 3 c. 1 lett. ggggg 
D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii) in ragione della complementarietà e interconnessione fra le prestazioni che ne 
sono oggetto. Il servizio è finanziato con fondi propri di bilancio. Gli importi di gara vengono precisati 
all’art. 4 del presente disciplinare “Importo di gara”. Si specifica che il contratto di cui all’oggetto deve 
considerarsi “Misto”, attivo e passivo al tempo stesso, in quanto il pagamento dell’eventuale corrispettivo, 
per la parte variabile si autofinanzia in quanto sarà previsto solo in caso di conseguimento di un effettivo 
vantaggio economico e patrimoniale dell’Ente, direttamente quantificabile mediante un risparmio di spesa 
 
Art. 3 – Durata e valore stimato dell’appalto 
La durata del contratto è fissata in mesi 12 con decorrenza dalla data di stipula nel MEPA e per 12 mesi, 
quindi presumibilmente dal  01/02/2020 al 31/01/2021, non sono previste proroghe. 
 
Art. 4 – Importo di gara 
L’importo a base di gara soggetto a ribasso è stabilito in euro 5.000,00 al netto dell’IVA, corrispondente al 
valore relativo alla parte fissa del contratto. Il valore complessivo del contratto è stabilito in Euro 39.950,00 
(iva esclusa). La parte eccedente la parte fissa, compenso variabile, è dato  dall’applicazione di una 
percentuale (max 20%), da definire in sede di gara e oggetto di valutazione, sulle somme recuperate. 

Trattandosi di un servizio che non viene svolto nei locali del Comune, gli oneri di sicurezza sono pari a euro 
0,00 non sussistendo rischi interferenziali da valutare, pertanto a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. 
81/2008, non si rende necessaria la redazione del DUVRI. 

Si precisa che il corrispettivo previsto per la realizzazione del servizio è determinato in una parte fissa (max 
€ 5.000,00 esclusa IVA) importo a base di gara e in una parte variabile a percentuale sulle somme recuperate 
fino a un importo massimo complessivo erogabile di € 39.950,00 esclusa Iva (compresa la parte fissa).  

Art. 5 – Soggetti ammessi alla gara 



Sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti di cui al 
successivo articolo 6. 
Gli operatori economici, di cui all’art.3, comma 1, lett. p) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, anche stabiliti in 
altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, secondo le 
disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso di analoga autorizzazione e/o abilitazione 
all’esercizio delle attività e dei requisiti prescritti dal presente disciplinare. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione 
di imprese di rete). 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 
partecipare anche in forma individuale. 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in 
forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima 
gara, in forma singola o associata. 
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 
Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal 
consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per 
l’esecuzione. 
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. 
In particolare: 
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 
giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che 
assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare 
anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte 
di queste; 
b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete 
partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 
requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 
domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente 
far parte di queste; 
c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 
applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 
Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 
rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 
essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 
2013). 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da 
un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una subassociazione, nelle forme di un RTI o 
consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete. 
 
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di 
organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria 
della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi 
dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 



Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con 
continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre 
che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 
 
Art. 6 – Requisiti di partecipazione 
I candidati per poter partecipare alla gara dovranno essere iscritti al MEPA “Bando Servizi 

professionali e fiscali”. Tutti i concorrenti, a pena di esclusione dalla procedura di gara, devono essere 
in possesso alla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte, dei requisiti di seguito 
indicati.  
1. Requisiti di ordine generale: 

- Gli operatori economici non dovranno trovarsi nelle cause di esclusione di cui all’articolo 80 del 
D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

- Non dovrà sussistere divieto a contrarre con la pubblica amministrazione, compreso quanto previsto 
dall’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 

- Si richiamano le condizioni di cui agli artt. 47 e 48 e i divieti di partecipazione di cui agli artt. 48 e 
89 del codice (D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) e le sanzioni ivi previste. 

 
2. Requisiti di Idoneità professionale 
(art. 83, comma 1, lett. a) e 3 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

- Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure 
nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto 
della presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui  all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 
quale è stabilito. 

- Iscrizioni ad albi professionali del personale utilizzato per l’erogazione del servizio, che attestino la 
professionalità dei soggetti. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 
3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 
stabilito. 

 

3. Requisiti di capacità economica e finanziaria 

(art. 83, comma 1, lett. b) e 3 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) 
Al fine di garantire la massima partecipazione anche alle piccole medie imprese non vengono richiesti livelli 
minimi di fatturato, i requisiti di capacità economica vengono soddisfatti con la dimostrazione del possesso 
di: 

- copertura assicurativa contro i rischi professionali 

 

4. Requisiti di capacità tecnico – professionale 

(art. 83, comma 1, lett. c) e 3 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) 

 

- aver effettuato nel triennio antecedente la pubblicazione del presente avviso (anni 2016-2017-2018) 
un servizio analogo all'oggetto di gara per almeno quattro comuni, di cui almeno uno di 40.000 
abitanti.  

- nel triennio precedente, abbiano recuperato complessivamente, almeno euro 400.000,00 per servizi 
analoghi all'oggetto di gara;  



- possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità alla rilasciato 
da un organismo di certificazione accreditato (es.UNI-ISO 9000). La comprova del requisito è 
fornita mediante la presentazione di un certificato di conformità del sistema di gestione, tale 
documento deve essere rilasciato da un organismo di certificazione accreditato. 

 

La comprova dei requisiti, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del 
Codice. 

I requisiti dovranno essere dichiarati ai sensi del D.P.R. 445/2000, al momento della domanda la stazione 
appaltante verificherà la veridicità di quanto dichiarato attraverso l’acquisizione d’ufficio di documenti in 
possesso di pubbliche amministrazioni, e con le modalità previa indicazione, da parte dell’operatore 
economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 
I requisiti di idoneità professionale devono essere posseduti: 
- nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, o di 
aggregazione di imprese di rete, da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o 
consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete; 
- Nell’ipotesi di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice deve essere posseduto dal 
consorzio e dalle imprese indicate come esecutrici. 
I requisiti di capacità tecnico – professionale devono essere soddisfatti dal raggruppamento temporaneo, dal 
consorzio ordinario o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel suo complesso. 
Nel caso di ricorso a A.T.I. di tipo orizzontale, per i raggruppamenti temporanei di imprese e per i Consorzi 
di cui all’art. 45, lett. d), e), f), g) del Codice, le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio e di 
esecuzione, indicate in sede di offerta, possono essere liberamente stabilite. Ciascuna componente dell’A.T.I. 
deve dichiarare la quota percentuale di servizio per la quale partecipa e per la quale eseguirà la prestazione. 
Nel caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, i requisiti di idoneità tecnica e 
finanziaria dovranno essere posseduti dal Consorzio oppure dalle imprese consorziate indicate quali 
esecutrici; resta inteso che sia il consorzio che le imprese esecutrici dovranno rendere comunque, la 
dichiarazione relativa al possesso o meno del requisito; resta fermo quanto previsto all’art. 47, comma 2, del 
Codice. 
 
Art. 7 – Avvalimento 
1. Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del  codice, 
può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui 
all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 
raggruppamento.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale 2. In 
casi di ricorso all’istituto dell’avvalimento il concorrente risultato aggiudicatario del servizio e l’impresa 
ausiliaria, dovranno comunicare, nei termini indicati dalla stazione appaltante, pena la decadenza 
dall’aggiudicazione, in modo dettagliato le risorse umane e l’organizzazione che ciascuna di essa metterà a 
disposizione per l’esecuzione dell’appalto. Le indicazioni in questione costituiranno obbligo contrattuale. 
3. Si precisa infine quanto segue: 
- il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto; 
- gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del 
soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara; 
- è ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro 
soggetto; 
- in relazione a ciascuna gara non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si 
avvalga più di un concorrente, ovvero che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei 
requisiti 
- il contratto è in ogni caso eseguito dall’impresa aggiudicataria che dovrà avvalersi, in esecuzione degli 
obblighi assunti con il contratto di avvalimento, delle risorse umane e strumentali dell’impresa ausiliaria. 
 
Art. 8 – Subappalto 



Considerata la natura peculiare del servizio oggetto dell’appalto, il subappalto non è consentito. Il contratto 
non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 105 comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. 
 
Art. 9 – Verifica dei requisiti 
La stazione appaltante verificherà la veridicità di quanto dichiarato attraverso l’acquisizione d’ufficio di 
documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, e con le modalità previa indicazione, da parte 
dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati 
richiesti, nonché con le modalità previste dal Codice dei contratti e dalle Linee Guida ANAC. 
 
Art. 10 – Modalità di aggiudicazione 
1. L’affidamento del servizio di cui in oggetto avverrà mediante una procedura aperta, ai sensi dell’art.60 del 
D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., esperita attraverso il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
(MePa), mediante “Richiesta di offerta” (RDO) aperta a tutti gli operatori economici accreditati al Bando 
“Servizi professionali e fiscali”e in possesso dei requisiti di cui all’art.6. 
2. L’appalto sarà aggiudicato, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 
3. La procedura di aggiudicazione terrà conto sia dell’aspetto economico che di quello tecnico del servizio 
proposto individuando l’offerta più vantaggiosa in base ai parametri sotto indicati. Il punteggio massimo 
assegnabile è fissato in punti 100. Il servizio verrà affidato all’offerente che otterrà il punteggio complessivo 
più elevato. 
4. La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 
a) Offerta tecnica max 70 punti 
b) Offerta economica max 30 punti 
L’offerta economicamente più vantaggiosa viene assegnata mediante l’attribuzione di punteggi da parte della 
Commissione giudicatrice, nominata dalla Stazione appaltante, sulla base dei criteri sotto riportati: 
 
A) OFFERTA TECNICA MAX 70 
CRITERI MODALITA’ DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 
A/1) Sistema/modalità di espletamento del Servizio:punteggio massimo assegnabile: Punti 40 

Ogni concorrente dovrà presentare una relazione/progetto sulle modalità di svolgimento del servizio e verrà 
valutato sulla base di: 

risorse professionali impiegate (rispettive qualifiche professionali, formazione professionale, iscrizione ad 
albi), dotazioni strumentali, tempistica, metodologia di comunicazione/trasmissione all’Ente delle proposte 
di ottimizzazione e controllo dell’attività in materia di Iva ed Irap, assistenza nella predisposizione delle 
dichiarazioni integrative scaturenti dal recupero, formazione del personale interno. 

La Commissione esaminatrice e giudicatrice eseguirà la valutazione degli elementi in esame determinando 
un coefficiente variabile tra 0 e 1, calcolato attraverso la media dei coefficienti assegnati dai singoli 
commissari ed il punteggio sarà quindi attribuito così come di seguito indicato: 

contenuto minimo: quando la relazione contiene una trattazione insufficiente dei contenuti prima citati 
coefficiente da 0 a 0,25 

contenuto parziale: quando la relazione contiene una trattazione sintetica dei contenuti prima citati: 

coefficiente da 0,26 a 0,50 

contenuto corretto: quando la relazione, pur contenendo una trattazione sintetica dei contenuti, dimostra una 
piena rispondenza agli elementi costitutivi del servizio: coefficiente da 0,51 a 0,75 

contenuto pienamente sviluppato: quando il progetto contiene una dettagliata ed attenta trattazione dei 
contenuti, dimostrando una piena rispondenza agli elementi costitutivi del servizio: coefficiente da 0,76 a 1 

Alla Ditta che avrà ottenuto il miglior coefficiente verrà attribuito il punteggio massimo di 40 punti. 

Alle rimanenti il punteggio verrà attribuito in modo proporzionale: 



40 : (punteggio offerta migliore)= x : (punteggio ottenuto) 

 

X =[40*(punteggio ottenuto)]/ (punteggio offerta migliore) 

 
 
A/2) Attività di supporto ed affiancamento (punti 20) 

Il concorrente dovrà individuare le modalità  in merito al passaggio di know-how al personale preposto alla 
gestione di codesta  attività di recupero fiscale, arricchendone le competenze professionali, in base ai 
seguenti criteri: 

a) Assistenza telefonica e tramite mail per quanto riguarda la risposta a quesiti, chiarimenti, dubbi 
interpretativi legati alla contabilizzazione delle operazioni di vendita e acquisto, nonché relativa alla corretta 
definizione della base imponibile IRAP;  

b) Assistenza on site per analizzare ed individuare soluzioni per eventuali casi particolari di gestione 
dell’imposta sul valore aggiunto e Irap; 

c)Aggiornamenti metodologici e normativi in materia; 

d) predisposizione di dichiarazioni integrative e formazione sulle modalità/possibilità di redazione 

e) ulteriori modalità 

Il punteggio verrà assegnato da 0 a 1 per ognuna delle modalità proposte per il passaggio di Know how, 
supporto e assistenza al personale preposto alla gestione di tale attività. 

Alla Ditta che avrà ottenuto il miglior coefficiente verrà attribuito il punteggio massimo di 20 punti e alle 
altre verrà dato il punteggio proporzionalmente, secondo la seguente formula: 

20 : (punteggio offerta migliore)= x : (punteggio ottenuto) 

 

X =[20*(punteggio ottenuto)]/ (punteggio offerta migliore) 

 

A/3) Servizi aggiuntivi e migliorie (punti 10) 

Dovranno essere illustrate le migliorie e/o servizi aggiuntivi coerenti con il progetto e utili all’attività 
dell’Amministrazione, senza oneri aggiuntivi per la stessa. Il punteggio verrà attribuito massimo un 1 punto 
per ogni servizio aggiuntivo. Nell’attribuzione del punteggio verrà valutata anche la coerenza con il servizio 
affidato. 

Alla ditta che avrà ottenuto il miglior coefficiente verrà attribuito il punteggio massimo di 10 punti. 

Alle rimanenti il punteggio verrà attribuito in modo proporzionale, secondo la seguente formula: 

10 : (punteggio offerta migliore)= x : (punteggio ottenuto) 

 

X =[10*(punteggio ottenuto)]/ (punteggio offerta migliore) 

 

B) OFFERTA ECONOMICA MAX 30 PUNTI 
Il concorrente dovrà indicare l’importo, (espresso in cifre e in lettere), del corrispettivo annuo, per lo 
svolgimento del servizio per la parte fissa del compenso che non potrà superare l’importo di € 5.000,00.  
Inoltre dovrà essere presentata la percentuale legata alla parte variabile del compenso, cioè la percentuale che 
verrà applicata alle somme recuperate, che non potrà eccedere il 20%.  



Quindi l’offerta economica consisterà nella presentazione di un offerta monetaria a ribasso per la parte fissa 
del compenso, che non potrà superare i 5.000,00 Euro e una percentuale da applicare alle somme recuperate 
relative al credito IVA e IRAP che non potrà superare il 20% delle somme recuperate.  
Si precisa comunque che il compenso complessivo totale per la prestazione parte fissa e parte variabile non 
potrà comunque eccedere i 39.950,00 € (esclusa IVA). 
La valutazione dell’offerta economica avverrà suddividendo il punteggio tra offerta del corrispettivo fisso e 
la percentuale da applicare per la determinazione della parte variabile. 

- offerta compenso per parte fissa massimo Euro 5.000,00 – max 10 punti 
- percentuale da applicare alle somme recuperate per parte variabile del compenso, la percentuale 

non potrà eccedere il 20% – max 20 punti 
All’offerta recante il corrispettivo fisso più basso verrà attribuito il punteggio di 10 punti e alle altre offerte il 
punteggio verrà attribuito in maniera proporzionale, lo stesso avverrà per la percentuale relativa alla parte 
variabile del compenso, all’offerente che presenterà la percentuale più bassa verrà attribuito il punteggio di 
20 punti e agli altri concorrenti a scalare il punteggio in modo proporzionale 
L’offerta dovrà essere presentata utilizzando esclusivamente il Modello denominato – Offerta economica, 
presente tra la modulistica di gara. 
I punteggi sono attribuiti utilizzando fino alla seconda cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora 
la terza cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 
6. L’offerta economicamente più vantaggiosa risulterà quella che ha conseguito il maggiore punteggio 
complessivo risultante dalla somma algebrica del punteggio assegnato all’offerta tecnica e quello assegnato 
all’offerta economica, fatta salva la verifica di cui all’art. 97 comma 3 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 
7. Non sono ammesse offerte economiche in aumento, offerte parziali, plurime o peggiorative delle 
prescrizioni, condizioni e requisiti contenuti nella documentazione a base di gara. 
8. Non sono ammesse varianti. 
9. La Stazione Appaltante procederà all’aggiudicazione a suo insindacabile giudizio, riservandosi altresì la 
facoltà di procedere all’aggiudicazione in presenza di una sola offerta, purché ritenuta valida, ammissibile, 
congrua e conveniente. 
10. In caso di parità di offerte si procederà all’aggiudicazione al concorrente che avrà ottenuto il miglior 
punteggio sull’offerta tecnica. Qualora i punteggi attribuiti all’offerta tecnica dovessero esser uguali, sarà 
data preferenza alla prima offerta inserita nel portale MEPA. 
11. La stazione appaltante si riserva, altresì, la facoltà di revocare (e non aggiudicare) in ogni momento 
l’intera procedura per sopravvenute ragioni di pubblico interesse o per la modifica delle circostanze di fatto o 
dei presupposti giuridici su cui la procedura si basa, come anche di non procedere – a suo insindacabile 
giudizio – all’aggiudicazione qualora ritenga che nessuna delle offerte ottenute sia conveniente o rispondente 
alle proprie esigenze o idonea in relazione all’oggetto dell’appalto, così come previsto dall’art. 95, comma 
12, del D. Lgs. n. 50/2016. 
Art. 11 – Modalità di presentazione dell’offerta 
1. L’offerta dovrà essere inviata alla Stazione appaltante per via telematica tramite la piattaforma MEPA, 
entro il termine specificato dalla procedura telematica, con firma digitale in corso di validità. 
2. L’offerta da produrre tramite la Richiesta di Offerta (RDO) deve essere costituita dalla documentazione 
elettronica, caricata a sistema e firmata digitalmente, di seguito indicata, a pena di esclusione, inserita in tre 
buste digitali denominate, rispettivamente: 
a) Busta virtuale A – Documenti Amministrativi 

b) Busta virtuale B – Offerta tecnica 

c) Busta virtuale C – Offerta economica 

a) La Busta virtuale A – Documenti Amministrativi deve contenere quanto segue: 
1) Autodichiarazione/i cumulativa/e, in lingua italiana, resa mediante compilazione del Documento di 
Gara Unico Europeo (DGUE) allegato, sottoscritto digitalmente dal titolare o legale rappresentante di 
ciascun soggetto concorrente singolo, consorziato o raggruppato. 
Per la compilazione del DGUE si richiamano le Linee Guida di cui alla circolare n. 3 del 18.07.2016 del 
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e il Comunicato del PRESIDENTE A.N.A.C. 8/11/2017 relativo 
alle “Indicazioni alle stazioni appaltanti e agli operatori economici sulla definizione dell’ambito soggettivo 
dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016”. 
In ipotesi di avvalimento l’autodichiarazione va resa mediante la compilazione del DGUE, allegato, 
sottoscritto digitalmente dal titolare o legale rappresentante dell’impresa ausiliaria. Nel DGUE è attestato il 



possesso da parte dell’impresa ausiliaria dei requisiti generali di cui all’art. 80, nonché il possesso dei 
requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento.  
2) Modello A allegato, sottoscritta digitalmente dal Titolare o Legale rappresentante dell’impresa o 
consorzio di cui alle lett. a) b) e c) dell’art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016 in caso di concorrente singolo, dal 
titolare o legare rappresentante dell’operatore economico mandatario in nome e per conto proprio e delle 
mandanti, in caso di concorrenti riuniti o consorziati di cui alle lett. d) e) f) e g) costituiti; dai titolari o 
rappresentanti legali di tutti gli operatori economici che costituiranno il raggruppamento o il Consorzio in 
caso di concorrenti riuniti o consorziati di cui alle lett. d) e) f) e g) dell’art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016 non 
costituiti. 
Il modello deve contenere l’indicazione delle parti del servizio che saranno eseguite, dai singoli operatori 
economici riuniti o consorziati e l’impegno di cui al comma 8 dell’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016, in caso di 
concorrenti riuniti o consorziati di cui alle lett. d) e) f) e g) dell’art. 45 non costituiti. 
3) Garanzia provvisoria 
L’offerta è corredata da: 
1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, emessa a favore del Comune di Macerata , 
pari al 2% del valore a base d'asta ( € 5.000,00) e precisamente di importo pari ad € 100,00, salvo quanto 
previsto all’art. 93, comma 7 del Codice; 
2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 
93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, presentando la 
scheda allegata 1.1 o 1.1.1 approvata con il Decreto Ministero dello Sviluppo Economico 19.01.2018 n. 31, 
debitamente compilata e sottoscritta dal garante e dal contraente, a rilasciare a favore del Comune di 
Macerata la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto di cui al comma 8 dell’art. 93 del D.Lgs. n. 
50/2016 e ss.mm.ii. qualora il concorrente risulti affidatario. 
Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti (in tali casi deve 
essere compilata la dichiarazione contenuta nel DGUE parte II - Sez.A). 
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159. 
Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e 
speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della contratto. 
L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 
del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese 
nell’ambito dell’avvalimento. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese 
nell’ambito dell’avvalimento. 
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 
presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore del Comune. Il valore deve essere al corso del giorno 
del deposito; 
b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislativo 21 
novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento sul c/c intestato al 
Comune di Macerata corrispondente al seguente codice IBAN IT40G0311113401000000018038, con la 
seguente dicitura “Cauzione provvisoria gara servizio di recupero IVA e IRAP”  
c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti 
di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo schema tipo di 
cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 
Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 
garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 9 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non 
legittimati/Intermediari_non _abilitati.pdf 
- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 
In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 



1. contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito (Comune di Macerata); 
2. essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 
consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio; 
3. essere conforme agli schemi di contratti tipo per le garanzie fidejussorie di cui al DM n. 31/2018; 
4. avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
5. prevedere espressamente: 
a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art.1944 del codice 
civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 
b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 
c) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta del Comune di Macerata; 
6. contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 
7. essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del 
Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua 
scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 
La garanzia fideiussoria va presentata in originale firmata digitalmente. 
In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, 
a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 
93, comma 7 del Codice. 
Al fine di usufruire delle riduzioni ex art. 93, c.7, del D. Lgs n. 50/2016, l’operatore economico, deve 
dichiarare nel DGUE il possesso dei requisiti ivi previsti , o presentare le  elative certificazioni secondo la 
normativa in materia di autenticazione di copie di cui agli rtt. 18, 19 e 19-bis del DPR n.445/2000. 
In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta 
dalla riduzione precedente. 
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della ertificazione del 
sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 
a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del odice solo se tutte le 
imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario  GEIE, o tutte le imprese retiste che 
partecipano alla gara siano in possesso della redatta certificazione; 
b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del odice, solo se la predetta 
certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle onsorziate. 
Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di ossesso da parte di una 
sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, ett. b) e c) del Codice, da parte del consorzio 
e/o delle consorziate. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima 
della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano 
costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 
del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se 
apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra 
quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, 
etc.). 
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 
soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 
Mandato collettivo speciale con rappresentanza all’operatore economico mandatario, in caso di 
raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di concorrenti ex art. 45, lett. d) e) f) e g), costituiti. Il 
mandato o la delega deve risultare da scrittura privata autenticata ed è gratuito ed irrevocabile. La relativa 
procura è conferita a chi legalmente rappresenta l’operatore economico mandatario al quale spetta la 
rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandanti. Nel mandato devono essere indicate le quote di 
partecipazione al raggruppamento o consorzio. 
Copia autenticata del Titolo e/o Procura in base al quale si giustificano i poteri di rappresentanza del 
firmatario, nel caso in cui l’offerta e/o la documentazione di cui sopra, siano sottoscritte da persona diversa 
dal legale rappresentante dell’impresa. 



b) La Busta virtuale B – Offerta tecnica 

L’offerta tecnica consiste in una relazione/progetto tecnico – di cui all’art. 11 del presente disciplinare. Il 
concorrente deve caricare a sistema la relazione/progetto tecnico all’interno della Busta virtuale B – 
Offerta tecnica, pena l’esclusione. La relazione/progetto dovrà riportare oltre alle modalità di espletamento 
dell’attività richiesta a gara (punto A/1 art.10 del disciplinare) elementi di dettaglio che permettano la 
valutazione da parte della  commissione dei punti A2-A3 di cui all’art.10. 
La relazione è redatta in massimo 10 facciate formato A4 carattere Arial 10, ciò al fine di garantire la 
sinteticità e la chiarezza espositiva dell’elaborato. 
La relazione/progetto tecnico-organizzativo, deve essere sottoscritta digitalmente dal titolare o legale 
rappresentante dell’impresa o consorzio di cui alle lett. a), b), c) dell’art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016 in caso di 
concorrente singolo; dal titolare o legale rappresentante dell’operatore economico mandatario in nome e per 
conto proprio e delle mandanti, in caso di concorrenti riuniti o consorziati di cui alle lett. d), e), f) e g) 
dell’art. 45 del D.Lgs. 50/2016 costituiti; dai titolari o legali rappresentanti di tutti gli operatori economici 
che 19 costituiranno il raggruppamento o il Consorzio fin caso di concorrenti riuniti o consorziati di cui alle 
lett. d), e), f) e g) dell’art. 45 non costituiti. 
L’offerta tecnica non deve recare, pena l’esclusione, alcun riferimento agli elementi che consentano di 
desumere in tutto o in parte l’offerta economica del concorrente. 
L’offerta tecnica infine è accompagnata, ai sensi dell’art.53 del DLgs n.50/2016 e ss.mm.ii, da apposita 
indicazione da parte dell’offerente delle informazioni nell’ambito della stessa fornite, che costituiscono, 
secondo motivata e comprovata dichiarazione del medesimo, segreti tecnici o commerciali. Tale indicazione 
è richiesta ai fini dell’esame di richieste di accesso agli atti ai sensi del combinato disposto degli artt. 53 e 76 
del citato DLgs n.50/2016 e della L n.241/90. In assenza della dichiarazione di cui sopra, la stazione 
appaltante consentirà l’accesso nelle forme di cui alla L.n.241/1990 ai concorrenti che lo richiedono, fatto 
salvo il differimento di cui all’art.53 del D.Lgs n.50/2016. Si precisa che in caso di richiesta di accesso agli 
atti della presente procedura di affidamento, le previsioni di cui al presente paragrafo costituiscono 
comunicazione ai sensi del DPR 184/2006. 
c) La Busta virtuale C – Offerta economica 

L’offerta economica deve essere redatta utilizzando esclusivamente il modello - Offerta Economica 
predisposto dall’Ente, nel quale il concorrente dovrà indicare, a pena di esclusione, l’importo complessivo 
(espresso in cifre e in lettere) del corrispettivo annuo, per lo svolgimento delle attività oggetto del presente 
appalto, offerto in ribasso rispetto all’importo a base di gara fissato in euro 50.000,00 IVA esclusa, nonché la 
percentuale da applicare alle somme recuperate (parte variabile del compenso) che non potrà superare il 
20%. 
Il modello Offerta Economica dovrà essere compilato in lingua italiana e sottoscritto digitalmente dal 
titolare o legale rappresentante dell’impresa o consorzio di cui alle lett. a), b), c) dell’art. 45 del D.Lgs. n. 
50/2016 in caso di concorrente singolo; dal titolare o legale rappresentante dell’operatore economico 
mandatario in nome e per conto proprio e delle mandanti, in caso di concorrenti riuniti o consorziati di cui 
alle lett. d), e), f) e g) dell’art. 45 del D.Lgs. 50/2016 costituiti; dai titolari o legali rappresentanti di tutti gli 
operatori economici che costituiranno il raggruppamento o il Consorzio fin caso di concorrenti riuniti o 
consorziati di cui alle lett. d), e), f) e g) dell’art. 45 non costituiti. 
Si precisa quanto segue: 
- la sottoscrizione digitale dell’offerta è richiesta a pena di esclusione; 
- il modello – offerta tecnica deve essere caricato a sistema, a pena di esclusione, e inserito nella Busta 

virtuale B; 
- il modello – offerta economica deve essere caricato a sistema, a pena di esclusione, e inserito nella Busta 

virtuale C; 
- nel modello offerta economica in caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello in lettere, 
prevale quello più favorevole per l’Amministrazione, sulla base del quale verrà attribuito il relativo 
punteggio, lo stesso varrà per l’indicazione della percentuale qualora vi sia discordanza tra ciò che è indicato 
in lettere e ciò che è indicato in cifre; 
Art. 13 – Soccorso istruttorio 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui 
all’art. 83, comma 9 del Codice.  



L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 
cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 
Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 
di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 
compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere 
oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 
fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a 
conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se 
preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 
dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in 
fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del 
Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non superiore a 
dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e 
i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di 
esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e 
dichiarazioni presentati. 

Art. 14 – Modalità di svolgimento della gara 
La procedura di gara si svolge attraverso il percorso obbligato previsto dal sistema di negoziazione del 
MEPA – www.acquistinretepa.it. 
Si procederà alla creazione di una Richiesta di Offerta (R.d.O.) aperta con le modalità previste dal sistema. 
Specifiche e dettagliate indicazioni relative al funzionamento della piattaforma MEPA sono contenute nei 
Manuali d’uso, messi a disposizione dei fornitori sul portale della Centrale Acquisti www.acquistinretepa.it 
nella sezione Guide e Manuali. Le disposizioni dei suddetti Manuali, ove applicabili, integrano le 
prescrizioni del presente Disciplinare. In caso di contrasto tra gli stessi e le disposizioni del presente 
Disciplinare o della documentazione di gara, prevarranno queste ultime. 
Il termine per la ricezione delle offerte e della documentazione è fissato in non meno di gg. 30 decorrenti 
dalla data di inoltro della R.D.O. (richiesta di offerta) sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA). 
Le offerte saranno sottoposte all’esame di una commissione giudicatrice, nominata, ai sensi dall’art. 216 
comma 12 del codice, dall’organo della stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto 
affidatario del contratto, dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 
La commissione, costituita in conformità con quanto previsto dall’art. 77 commi 1 e 2, e 78, comma 1, del D. 
Lgs 50/2016, e dall’art. 14 del vigente Regolamento comunale per la disciplina dei contratti, è composta da 



un numero dispari di commissari, pari a tre, esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del 
contratto. 
Il procedimento avrà il seguente svolgimento: 
martedì 14 gennaio 2020 alle ore 12 presso Palazzo Conventati – Servizio Servizi Finanziari e del Personale 
- Macerata, dichiarata aperta la gara, in seduta pubblica la Commissione giudicatrice, darà corso all’apertura 
della Busta virtuale A – Documenti amministrativi e all’ammissione dei concorrenti sulla base della verifica 
della presenza della documentazione richiesta. All'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi e tecnico 
professionali richiesti, provvederà ad eventuali esclusioni nei casi sopra descritti, salva l’applicazione 
dell’art.83, comma 9 del D.Lgs. n.50/2016, ove ne ricorrano le condizioni. 
Nella stessa seduta si procederà all’apertura della Busta virtuale B – Offerta tecnica e della Busta virtuale C 

– Offerta economica al solo fine di verificare il contenuto delle stesse e si dichiarerà chiusa la seduta 
pubblica. 
La commissione può riservarsi di chiedere in sede di esame delle offerte tecniche precisazioni sulle proposte 
dei concorrenti che sono tenuti a fornire le precisazioni richieste, tramite MEPA entro i termini stabiliti. 
Ad esame completato la Commissione valuterà le offerte tecniche e procederà all’assegnazione dei punteggi 
applicando i criteri e le formule previste dal presente disciplinare. 
Esaurita la suddetta fase la Commissione procederà esclusivamente attraverso il portale MEPA a trasmettere 
i punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche e all’apertura della Busta virtuale C – Offerta economica. 
La Commissione previa verifica della regolarità formale, della completezza dell’offerta economica, nonché 
controllo che le relative offerte non siano imputabili ad un unico centro decisionale ai sensi e per gli effetti di 
cui all’art. 2359 del c.c., dispone le eventuali esclusioni e procede all’attribuzione dei relativi punteggi. 
Alla conclusione di tali operazioni, la commissione determina l’offerta economicamente più vantaggiosa 
salva verifica della congruità dell’offerta ai sensi dell’art. 97 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016. Qualora il 
punteggio relativo al prezzo e la somma dei punteggi relativi agli altri elementi di valutazione delle offerte 
siano entrambi pari o superiori ai limiti indicati dall’art. 97 comma 3, il soggetto che presiede la gara chiude 
la seduta pubblica e ne da comunicazione al RUP, che procede alla verifica di congruità avvalendosi della 
Commissione. In ogni caso la stazione appaltante si riservala facoltà di procedere contemporaneamente alla 
verifica delle offerte risultate anomale. 
All’esito del procedimento di verifica la stazione appaltante dichiara le eventuali esclusioni di ciascuna 
offerta ai sensi dell’art. 97, commi 5 e 6, procede alla formazione della graduatoria e formula la proposta di 
aggiudicazione in favore della migliore offerta non anomala. 
Qualora non ricorrano i presupposti per attivare la verifica della congruità la Commissione, seguito della 
sommatoria dei punti attribuiti alle offerte tecniche e alle offerte economiche, compilerà la relativa 
graduatoria e formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che avrà raggiunto il maggior 
punteggio, quindi il primo in graduatoria. A parità di punteggio la fornitura sarà aggiudicata alla ditta che 
avrà ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. Qualora anche tale punteggio sia paritario, sarà data 
preferenza alla prima offerta inserita nel portale MEPA Tutte le eventuali variazioni concernenti la presente 
procedura, i chiarimenti e le informazioni potranno essere richiesti esclusivamente presso il sistema MEPA-
AREA COMUNICAZIONI. 
 
Art. 15 – Aggiudicazione e stipula del contratto 
All’esito delle operazioni di cui sopra il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del 
concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95 comma 12 del Codice. 
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, può richiedere al 
concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare documenti complementari aggiornati, di cui 
all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto 
dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. La stazione appaltante, previa verifica ed 
approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, 
aggiudica l’appalto. 
L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta e diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 
del Codice, all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione e 
alla segnalazione all’ANAC e provvederà all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione 
appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo in graduatoria, procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra 



indicati. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato 
al secondo posto si procederà ad aggiudicare mediante lo scorrimento della graduatoria. Ai sensi dell’art. 93, 
commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, automaticamente al 
momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata tempestivamente e comunque 
entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 
Il Comune procederà altresì alla verifica dell’insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
di cui all’articolo 67 del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i. 
L’Ente può procede alla stipula del contratto anche in assenza dell’informativa antimafia, salvo il successivo 
recesso dal contratto laddove siano successivamente accertata la sussistenza delle cause di cui al suddetto art. 
67 del D.lgs.159/2011, ai sensi del combinato disposto di cui al comma 4 bis dell’art. 88 e dell’art. 89 del 
medesimo decreto. 
Ai sensi dell’art.32, comma 8, del D.Lgs.n.50/2016, una volta divenuta efficace l’aggiudicazione, la 
stipulazione del contratto ha luogo entro il termine di 60 gg., termine durante il quale l’offerta 
dell’aggiudicatario è irrevocabile. Non trova applicazione il termine dilatorio di cui all’art. 32 comma 10 
Le offerte hanno validità per 180 gg. dalla data di scadenza del termine di presentazione dell’offerta, ai sensi 
dell’art. 32 comma 4 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 
Restano a carico dell’aggiudicatario tutte le spese, ivi compreso, l’assolvimento dell’imposta di bollo e di 
ogni altro onere fiscale, nessuna esclusa ed eccettuata, inerenti e conseguenti la stipula del contratto ed 
eventuale sua registrazione. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, 
denominata "garanzia definitiva" ai sensi dell’art.103 del Codice 
 
Art. 16 – Norme di rinvio e disposizioni finali 
Per quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare relativamente alle clausole contrattuali si fa 
riferimento al prestazionale approvato con determina a contrarre n.______________ del. 
Si richiamano, inoltre, gli obblighi di tracciabilità finanziaria L. 13 agosto 2010 n.136 e quelli di condotta 
previsti dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. n. 62 del 23 16/04/2013 e dal 
codice di comportamento del Comune di Macerata entrambi consultabili sul sito 
www.comune.macerata.italla sezione“ Amministrazione trasparente” – Disposizioni generali.  Il contratto 
non conterrà la clausola compromissoria. 
Si comunica inoltre che il Comune di Macerata ha sottoscritto in data 10.11.2011 il protocollo in materia di 
legalità e sicurezza negli appalti, depositato agli atti di questa Amministrazione. Le spese contrattuali sono a 
totale carico dell’aggiudicatario. Da ultimo si richiamano l’art. 53, comma 16- ter, del d.lgs. n.165/2001 e gli 
artt. 43 e 44-bis del DPR n. 445/2000, che rispettivamente prevedono: 
Art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n.165/2001 “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 

comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 

violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 

conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 
Art. 43, comma 1. DPR n. 445/2000 “Le amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi sono tenuti 

ad acquisire d’ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, 

nonché tutti i dati e i documenti che siano in possesso delle pubbliche amministrazioni, previa indicazione, 

da parte dell’interessato, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati 

richiesti, ovvero ad accettare la dichiarazione sostitutiva prodotta dall’interessato“. 
Art. 44-bis. Comma 1. DPR n. 445/2000 “Le informazioni relative alla regolarità contributiva sono 

acquisite d’ufficio, ovvero controllate ai sensi dell’articolo 71, dalle pubbliche amministrazioni procedenti, 

nel rispetto della specifica normativa di settore”. 
 
Art. 17 – Normativa in materia di privacy 
Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) n. 679/2016 e del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, per le 
disposizioni non incompatibili con il Regolamento medesimo, il Comune di MACERATA quale titolare del 
trattamento dei dati forniti in risposta alla presente procedura o comunque raccolti a tale scopo, informa che 
tali dati verranno utilizzati unicamente: 



- ai fini della partecipazione alla procedura medesima, della selezione dei concorrenti e delle attività ad 
essa correlate e conseguenti. 
In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante: - strumenti manuali, 
informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, comunque, in modo da 
garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 
I dati potranno essere trattati anche in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta 
individuati. 
Il trattamento dei dati giudiziari è effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle 
qualità previsti dalla vigente normativa in materia di acquisizione di beni e servizi ed avviene sulla base 
dell'autorizzazione al trattamento dei dati a carattere giudiziario da parte di privati, di enti pubblici economici 
e di soggetti pubblici, rilasciata dal Garante per la protezione dei dati personali. 
Il conferimento dei dati e' necessario per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità richiesti per la 
partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti; pertanto, la loro mancata indicazione 
può precludere l'effettuazione della relativa istruttoria. 
Potranno venire a conoscenza dei suddetti dati personali gli operatori dal titolare designati per il trattamento 
dei dati personali. 
I dati raccolti potranno altresì essere conosciuti da: 
- soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, e facenti parte della Commissione; 
- soggetti terzi fornitori di servizi per il titolare, o comunque ad esso legati da rapporto contrattuale, 
unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e 
comunque garantendo il medesimo livello di protezione; 
- altre amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti procedimentali; 
- altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, secondo le modalità e nei limiti di 
quanto previsto dalla vigente normativa in materia; 
- legali incaricati per la tutela del titolare, in sede stragiudiziale e giudiziale; 
- ad ogni altro soggetto esterno a cui si renda necessario, per obbligo di legge o di regolamento, comunicare i 
dati personali ai fini dell'affidamento e dell'aggiudicazione del contratto. 
- In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali, diversi da quelli sensibili e 
giudiziari, potranno essere effettuate dall'ente solo nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 
679/2016 e del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, per le disposizioni non incompatibili con il Regolamento 
medesimo. 
- I dati vengono trattati per un periodo non superiore a quello strettamente necessario per le finalità per le 
quali sono stati raccolti e per le quali vengono trattati. Il periodo di trattamento e' correlato alla durata della 
procedura di affidamento di aggiudicazione del contratto. La data di cessazione del trattamento, per le 
finalità di cui sopra, coincide con stipulazione del contratto a seguito della quale il titolare procederà alla 
archiviazione dei dati della procedura di affidamento, conformemente alle disposizioni vigenti, fatto salvo i 
dati personali da allegare al contratto medesimo. 
- Con l'invio e la sottoscrizione della domanda di partecipazione, i concorrenti esprimono pertanto il loro 
consenso al predetto trattamento. 
L'operatore economico aggiudicatario, nel contratto, sara' nominato RESPONSABILE DEL 
TRATTAMENTO DEI DATI per le attività collegate con l'esecuzione dell'appalto. L'Aggiudicatario ha 
l'obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le 
apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli 
in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi 
da quelli strettamente necessari all'esecuzione del contratto e comunque per i cinque anni successivi alla 
cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. 
I diritti dell'interessato sono disciplinati dal Regolamento (UE) n. 679/2016 e del D. Lgs. n. 196 del 30 
giugno 2003, per le disposizioni non incompatibili con il Regolamento medesimo. In particolare, l'interessato 
ha il diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno dei propri dati e di conoscerne il contenuto e 
l'origine, di verificarne l'esattezza o chiederne l'integrazione o l'aggiornamento, oppure la rettificazione; ha 
altresì il diritto di chiedere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in 
violazione di legge, nonchè di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento. La relativa 
richiesta va rivolta al Comune di MACERATA, COMUNE DI MACERATA 
Piazza della Libertà, 3 - 62100 Macerata. 
Il Titolare del trattamento dei dati personali, di cui alla presente informativa è il Comune di Macerata. 
Il Responsabile della protezione dei dati presso il titolare Comune di Macerata è stato individuato 



nella società ISDIF srl (Dati di contatto: Responsabile della Protezione dei dati personali, Piazza della 
Libertà, 3, IT -62100, Macerata, email: rpd@comune.macerata.it). 
 
Art. 18 – Foro competente 
1. Per qualsiasi controversia derivante dalla applicazione del presente contratto è competente il Foro di 
Macerata. 
2. Avverso il presente atto è ammesso ricorso ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. 104/2010 al Tar Marche, entro 
30 giorni dalla pubblicazione sulla piattaforma Mepa. 

 
Il Dirigente del Servizio Servizi Finanziari e 

del Personale 
F.to Dott. Simone Ciattaglia 



PRESTAZIONALE PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 

SPECIALISTICO DI  RECUPERO IRAP ED IVA  
 
ART.1 Oggetto dell'appalto 
L'appalto ha per oggetto il servizio specialistico in materia di fiscalità passiva ai fini 

del risparmio e recupero di eventuali crediti d’imposta IVA ed IRAP per gli anni per i 

quali è integrabile la dichiarazione fiscale. 

Il servizio, attraverso un’organica e specialistica ricostruzione del credito disponibile 

dell’Ente, è finalizzato ad ottenere eventuali risparmi e recuperi d’imposta che 

portino risorse finanziarie spendibili al Comune di Macerata nel pieno rispetto della 

normativa vigente. Deve, altresì, assicurare recuperi di credito o diminuzione di 

debito, correzioni di errori potenzialmente onerosi al fine di consentire una gestione 

più sicura e redditizia improntata a correttezza e riduzione dei costi. 

Il servizio offerto dovrà consistere in un analisi dell’attuale metodologia di 

rilevazione dell’IVA e dell’IRAP e delle rispettive basi imponibili, in relazione alle 

attività svolte dal Comune di Macerata (attività istituzionale e attività commerciale), 

sulla base della documentazione contabile, amministrativa, fiscale e contrattuale 

messa a disposizione dai vari Servizi e un’analisi migliorativa della contabilità IVA e 

IRAP degli anni integrabili e futuri. Tale analisi sarà volta a individuare eventuali 

economie d'imposta e evidenziare possibili elementi potenzialmente passibili di causa 

di accertamento fiscale a carico dell'Ente, nonché individuazione di eventuali 

risparmi derivanti da recupero d'imposta per gli anni ancora accertabili. 

L’Aggiudicatario, inoltre, sulla base della documentazione contabile individuata 

come oggetto di potenziale recupero d'imposta, supporterà l'attività istruttoria atta a 

formulare le dichiarazioni Iva ed Irap integrative per tutti gli anni per i quali è stato 

riscontrato il potenziale recupero fiscale e/o è necessaria una rettifica Inoltre il 

servizio si esplicherà nell’attività di supporto ad opera di proprio personale 

specializzato per la predisposizione di ricorsi e/o memorie, affiancando il personale 

del Comune presso i competenti Uffici dell'Agenzia delle Entrate e/o Commissioni 

Tributarie nelle controversie inerenti il recupero e/o il rimborso del credito Irap e/o 

Iva. 

Al termine di tutte le attività, indipendentemente dall'individuazione di potenziali 

risparmi fiscali, l'aggiudicatario dovrà produrre e consegnare una relazione finale a 

certificazione dell'attività svolta e delle risultanze emerse, con indicazione della 

metodologie applicate.  

 

ART.2 Esecuzione e luogo del servizio 
Le attività di cui al presente prestazionale devono essere svolte rispettando la 

normativa di riferimento ed in vigore. 

Gli incaricati del soggetto affidatario, che cureranno i rapporti con il Comune, 

dovranno essere preventivamente presentati ed in possesso d’idonei requisiti 

professionali per lo svolgimento del servizio stesso, saranno tenuti ad osservare tutte 

le cautele necessarie per la tutela del segreto d’ufficio.  



Il Dirigente del Servizio Risorse Finanziarie individuerà i soggetti interni al Comune 

che affiancheranno l’affidatario nello svolgimento dell’attività. 

Il servizio in oggetto è svolto dal soggetto affidatario a rischio d'impresa, quindi con 

propri mezzi e persone, in regola con la normativa vigente in materia. Tutti gli 

obblighi e gli oneri assicurativi, assistenziali, previdenziali ed antinfortunistici verso 

terzi sono a totale carico dell'aggiudicatario, che ne è il solo responsabile. 

Il sottoscrittore del contratto di prestazione di servizi si impegna a rispettare gli 

obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento comunale in quanto 

compatibili, il contratto si intenderà risolto di diritto in caso di violazione degli 

obblighi derivanti dal suddetto codice, consultabile nel sito web Comunale (Sezione 

Amministrazione Trasparente/Sottosezione Atti generali). 

Il contratto si intenderà risolto di diritto in caso di accertamento del difetto del 

possesso dei requisiti prescritti. In tal caso l'Ente provvederà al pagamento del 

corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti 

dell’utilità ricevuta, sarà inoltre in tal caso applicata una penale in misura pari al 10 

per cento del valore del contratto 

 

Verifica corretto adempimento 

La verifica e la richiesta di informazioni sull’andamento dell’incarico, potrà essere 

effettuata dal responsabile del procedimento  in qualsiasi momento; qualora vengano 

riscontrate insufficienze e irregolarità nell’espletamento del servizio ovvero 

nell’applicazione di norme di legge il responsabile del procedimento potrà 

comunicare alla società affidataria rilievi specifici assegnandole un termine per 

ottemperare. 

 
ART.3 Riservatezza dei dati del Comune di Macerata  
La società si impegna a garantire che il proprio personale addetto allo svolgimento 

dell’incarico utilizzi i dati e le notizie in loro possesso relativi al Comune di Macerata  

per i soli fini dello svolgimento delle attività legate alla esecuzione della prestazione 

di servizi erogata, essendo consapevole delle sanzioni in caso di mancato rispetto 

delle disposizioni in materia di privacy e trattamento dei dati personali, anche in 

seguito alle nuove regole stabilite  dal Regolamento (UE) n. 679/2016. 

 

ART.4 Durata del servizio  
La durata del contratto è fissata in 12 mesi con decorrenza dalla data di stipula nel 

MEPA e per 12 mesi, quindi presumibilmente dal  01/02/2020 al 31/01/2021, non 

sono previste proroghe 

 

ART.5 Corrispettivo del servizio, tempi e modalità di pagamento 
Il corrispettivo previsto per la realizzazione del servizio è determinato in una parte 

fissa (max € 5.000,00 esclusa IVA) e in una parte a percentuale, max 20%, sulle 

somme recuperate fino a un importo massimo complessivo erogabile di € 39.950,00 

esclusa Iva (quota fissa + quota variabile); ambedue le variabili verranno definite in 

sede di gara come esplicato nel disciplinare. 



Il compenso sarà corrisposto successivamente alla presentazione della relazione 

attestante gli eventuali risparmi fiscali. La relazione sarà asseverata dall'Ente entro 60 

(sessanta) giorni dall'inoltro dopodiché l'aggiudicatario provvederà ad emettere 

relativa fattura nei limiti dell'asseveramento. 

Nulla è dovuto per i benefici che il Comune di Macerata otterrà per gli anni futuri e 

non sarà corrisposto alcunché qualora non siano conseguiti i suddetti risparmi. 

Si specifica che il contratto di cui all’oggetto deve considerarsi “Misto”, attivo e 

passivo al tempo stesso, in quanto il pagamento dell’eventuale corrispettivo, per la 

parte variabile si autofinanzia in quanto sarà previsto solo in caso di conseguimento 

di un effettivo vantaggio economico e patrimoniale dell’Ente, direttamente 

quantificabile mediante un risparmio di spesa. 

 
ART.6 Oneri ed impegni dell’Amministrazione appaltante 
Il Comune di Macerata, nell’ambito dello svolgimento del servizio, al fine di 

conseguire il miglior risultato possibile, s’impegnerà a collaborare con la ditta 

aggiudicataria per permetterle di recuperare tutta la documentazione necessaria 

all’esecuzione dell’incarico. Inoltre, metterà a disposizione ogni dato, informazione 

od elemento utile all’espletamento dello stesso. 

 
ART.7 Obblighi assicurativi 
Tutti gli obblighi assicurativi antinfortunistici, assistenziali e previdenziali, sono a 

carico dell’affidatario, il quale ne è il solo responsabile, anche in deroga alle norme 

che disponessero l’obbligo del pagamento e l’onere delle spese a carico del Comune 

od in solido con il Comune, con esclusione del diritto di rivalsa del Comune 

medesimo. 

L’affidatario si obbliga ad ottemperare tutti gli obblighi verso i propri dipendenti in 

base alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro ed 

assicurazioni sociali, assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi. 

L'affidatario si obbliga altresì ad attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti, 

occupati nei lavori oggetto del contratto, condizioni normative e retributive non 

inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla categoria e 

nelle località in cui si svolge l'attività. 

 

ART.8 Risoluzione del contratto 
Il contratto, oggetto del presente affidamento potrà essere risolto ipso iure a giudizio 

dell'Amministrazione ove ricorrano speciali motivi di inadempienza dell'Impresa 

previsti dalla normativa vigente. 

In particolare il rapporto sarà risolto: 

1. ove l'Impresa addivenga alla cessione o al subappalto, anche parziale, del servizio; 

2. mancato rispetto di quanto previsto dalla Proposta relativa alla qualità del progetto 

e servizi aggiuntivi presentata dall'appaltatore in sede di offerta nel Plico Offerta 

Tecnica; 

3. fallimento, frode o grave negligenza nell’adempimento degli obblighi contrattuali; 



4. qualora il servizio venisse sospeso o interrotto per motivi non dipendenti da cause 

di forza maggiore; 

5. sopravvenute cause di esclusione o sopravvenute cause ostative legate alla 

legislazione antimafia; 

6. sopravvenuta condanna definitiva del legale rappresentante per un reato contro la 

pubblica amministrazione che comporti il divieto di contrattare con la P.A. 

7. inosservanza delle leggi in materia di lavoro.  

La risoluzione interviene in tutte le ipotesi contemplate dall’art.108 del D.Lgs 

50/2016 Per qualsiasi ragione si addivenga alla risoluzione del contratto, 

l'Aggiudicatario oltre alla immediata perdita della cauzione a titolo di penale, sarà 

tenuta al rigoroso risarcimento di tutti i danni diretti ed indiretti ed alle maggiori 

spese alle quali l'Amministrazione dovrà andare incontro per il rimanente periodo 

contrattuale, sia in caso di esercizio diretto del servizio, sia nel caso di nuovo 

affidamento. 

 

ART.9 Forma del contratto 
La forma del contratto viene individuata nella scrittura privata mediante 

sottoscrizione del contratto in formato digitale a mezzo di firma elettronica 

qualificata,  il file firmato digitalmente verrà conservato negli archivi del protocollo 

informatico. Le spese (es.bollo) tutte, inerenti e conseguenti al contratto relativo 

all’appalto di che trattasi saranno a carico dell’Aggiudicatario. 

 
ART.10 Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa 
L’esecutore assume a suo carico tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 art.3  (“Piano straordinario contro le mafie, 

nonché delega al Governo in materia di antimafia”) e s.m.i. pena la risoluzione del 

contratto  

 
ART.11 Spese ed oneri accessori  
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese, oneri, contributi ed indennità previsti 

per la gestione del contratto. Le spese di bollo, di registrazione ed ogni altra spesa 

accessoria inerente al contratto sono a carico dell’aggiudicatario. 

 

ART.12 Cessione di credito 
E’ vietata qualunque cessione di credito non riconosciuta dal C.C. art. 1260 e 

qualunque procura che non sia riconosciuta. 

 

ART.13 Informativa Privacy 
Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) n. 679/2016 e del D. Lgs. n. 196 del 

30 giugno 2003, per le disposizioni non incompatibili con il Regolamento medesimo, 

il Comune di MACERATA quale titolare del trattamento dei dati forniti in risposta al 

presente accordo o comunque raccolti a tale scopo, informa che tali dati verranno 

utilizzati unicamente: 



- adempiere agli obblighi precontrattuali, contrattuali e fiscali derivanti da 

rapporti con Lei in essere; 

- adempiere agli obblighi previsti dalla legge, da un regolamento, dalla 

normativa comunitaria o da un ordine dell’Autorità (come ad esempio in 

materia di antiriciclaggio); 

- esercitare i diritti del Titolare, ad esempio il diritto di difesa in giudizio; 

Il trattamento dei Suoi dati personali è realizzato per mezzo delle operazioni indicate 

all’art. 4 Codice Privacy e all’art. 4 n. 2) GDPR e precisamente: raccolta, 

registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione, 

modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, 

comunicazione, cancellazione e distruzione dei dati. I Suoi dati personali sono 

sottoposti a trattamento sia cartaceo che elettronico e/o automatizzato. 

Il Titolare tratterà i dati personali per il tempo necessario per adempiere alle finalità 

di cui sopra e comunque per non oltre 10 anni dalla cessazione del rapporto per le 

Finalità di servizio. 

I Suoi dati potranno essere resi accessibili per le finalità di cui all’art. 2.A): 

- a dipendenti e collaboratori del Titolare o delle società dell’azienda SEBA SAS 

di Isabella Senatore & C in Italia e all’estero, nella loro qualità di incaricati e/o 

responsabili interni del trattamento e/o amministratori di sistema; 

- a società terze o altri soggetti (a titolo indicativo, istituti di credito, studi 

professionali, consulenti, società di assicurazione per la prestazione di servizi 

assicurativi, etc.) che svolgono attività in outsourcing per conto del Titolare, nella 

loro qualità di responsabili esterni del trattamento. 

I diritti dell'interessato sono disciplinati dal Regolamento (UE) n. 679/2016 e del D. 

Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, per le disposizioni non incompatibili con il 

Regolamento medesimo. In particolare, l'interessato ha il diritto di ottenere la 

conferma dell'esistenza o meno dei propri dati e di conoscerne il contenuto e l'origine, 

di verificarne l'esattezza o chiederne l'integrazione o l'aggiornamento, oppure la 

rettificazione; ha altresì il diritto di chiedere la cancellazione, la trasformazione in 

forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in 

ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento. La relativa richiesta va rivolta al 

Comune di MACERATA, COMUNE DI MACERATA 

Piazza della Libertà, 3 - 62100 Macerata. 

Il Titolare del trattamento dei dati personali, di cui alla presente informativa è il 

Comune di Macerata. 

Il Responsabile della protezione dei dati presso il titolare Comune di Macerata è stato 

individuato nella società ISDIF srl (Dati di contatto: Responsabile della Protezione 

dei dati personali, Piazza della Libertà, 3, IT -62100, Macerata, email: 

rpd@comune.macerata.it). 

 



ART.14 Definizione delle controversie  
Le controversie derivanti dall'esecuzione del presente contratto sono devolute alla 

Autorità Giudiziaria competente secondo le disposizioni vigenti Per qualsiasi 

controversia derivante dalla applicazione del presente contratto è competente il Foro 

di Macerata 

 
ART.15 Norma finale e di rinvio 
Le clausole negoziali essenziali, che l’aggiudicatario si obbliga a rispettare sono 

quelle riportate nel presente contratto e  nelle Condizioni generali di contratto del 

MePA, attraverso il quale avviene la trattativa diretta. 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente capitolato speciale 

prestazionale si rinvia alle disposizioni contenute nella normativa comunitaria, statale 

e regionale vigente oltre che nel Codice Civile 

 

 

Per accettazione 

(Timbro e firma del legale 

rappresentante) 

 

 


